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Autobrennero
Tariffe ridotte per
chi viaggia nelle
ore non di punta

‰‰ «Autobrennero-A22, mentre prepara miliardi di investimenti
nella digitalizzazione dell’infrastruttura, vorrebbe introdurre la
possibilità di far pagare meno chi decide di viaggiare nelle ore
meno trafficate. Si tratta, ovviamente, di una novità che va
concordata con il concedente». Lo ha detto - si legge in una
nota - Diego Cattoni, direttore generale dell’A22.

160
T O N N E L L AT E
DI CAPSULE

Crescono a Parma, Piacenza e Reggio Emilia l’impegno e i
risultati di Nespresso nell’ambito del progetto di economia
circolare per il recupero e il riciclo delle capsule di caffè in
alluminio sul territorio italiano: oltre 160 tonnellate di capsule in
alluminio, segnando una crescita del +18% - equivalente a oltre
24 tonnellate di capsule esauste - rispetto all’anno precedente.

‰‰ Dopo aver raggiunto nel
2021 il valore di 8,9 miliardi
di euro, con un balzo in va-
lore del 23% rispetto al 2020,
nel primo trimestre del 2022
le esportazioni parmensi se-
gnano una variazione del
62% rispetto allo stesso tri-
mestre del 2021, mentre le
esportazioni regionali e na-
zionali aumentano del 24% e
23%. Il generale incremento
è sostenuto anche dalla cre-
scita dei prezzi. I dati sono
contenuti nella nota elabo-
rata dall'Ufficio Studi del-
l'Unione Parmense degli In-
dustriali relativamente al
primo trimestre del 2022.

«Esaminando nel dettaglio
il risultato della nostra pro-
vincia - spiega lo studio - il
valore delle esportazioni del
settore della chimica farma-
ceutica risulta secondo i dati
Istat, triplicato (+197%) a
causa di un ingente incre-
mento (+880%) delle vendite
della farmaceutica verso gli
Stati Uniti. La variazione
delle esportazioni provin-
ciali, depurata da questo da-
to, è comunque positiva
(+10%)».

Soffermandosi sul settore
alimentare (+22%) è possibi-
le notare variazioni positive

Commercio estero Farmaceutica e alimentare trainanti

Export parmense in salute:
+62% nel primo trimestre

P ro s p e t t i v e
Il quadro è mutato,
le previsioni (in tutta
Italia) sono ora di un
leggero rallentamento

Metodologia
Le
elaborazioni
condotte su
dati Istat
sono basate
sui valori
correnti delle
esportazioni
di “m e rc i ”; i
dati relativi
all’export di
“servizi”
( c re d i t o ,
consulenza,
lavori estero,
ecc..) non
sono
conteggiati
dall’Istituto.

per tutti i comparti: pasta,
dolci, surgelati, precotti
+29%, conserve animali
+10%, conserve vegetali
+19%, industria casearia
+15%, bevande +39%, con-
serve ittiche +5%.

La meccanica segna anco-
ra uno slancio del 14% dopo
aver segnato una ripresa del
30% nel 2021. Scenario diffe-
rente per l’impiantistica ali-
mentare che non ha ancora
recuperato i livelli pre-pan-
demici e registra nel primo
trimestre un calo del 4%.

Quanto agli altri settori,
continua la ripresa di vetro e
minerali non metalliferi
+38%, tessile abbigliamento
(+8%), gomma plastica
(+18%) e legno arredo
(+14%).

«Osservando le tendenze
per aree geografiche - conti-
nua l'Ufficio Studi Upi - si
può osservare che, nel pri-
mo trimestre 2022, le espor-

tazioni verso l’Unione Euro-
pea, che valgono la metà del
totale, sono cresciute del
24%, quelle verso gli altri
paesi Europei non Ue del
12%. Le vendite verso l’Ame-
rica Centro Meridionale e il
Medio Oriente sono variate
rispettivamente del 14% e
del 15%, quelle verso l’Asia
Centrale dell’8%. Sono stati
registrati valori inferiori ri-
spetto al primo trimestre del
2021 in riferimento alle
esportazioni verso l’Africa (-
10%) e l’Asia Orientale (-
16%)».

Quanto al commercio
estero verso il Nord Ameri-
ca, il dato complessivo risul-
ta più che quadruplicato ri-
spetto ai primi tre mesi del
2021 per effetto di quanto
già descritto, mentre le
esportazioni verso il conti-
nente Australiano, che inci-
dono solo per l’1,6% del to-
tale, risultano raddoppiate.

Per quanto riguarda le
prospettive future, secondo
una recente pubblicazione a
cura del Centro Studi Con-
findustria, in base ad alcuni
indicatori predittivi, le pro-
spettive dell’export nei pros-
simi mesi delineerebbero
una dinamica in calo.

‰‰ Non solo un aggiornamento sull’attuale
stato di severità idrica endemico che si è ab-
battuto sui territori del bacino Padano, ma
anche un focus sul futuro dell’operatività
consortile che vede una rilevante pianifica-
zione di opere di bonifica all’insegna dell’ef-
ficientamento e del risparmio della risorsa
acqua.

E' quanto emerge dall’ultimo consiglio
d’amministrazione della Bonifica Parmense,
la cui fotografia è quella di un ente fortemen-
te impegnato nella difesa delle aree agricole
e nella tutela delle comunità che vivono i ter-
ritori.

Un ente la cui forza propulsiva è a doppia
spinta, quella fornita dalle giovani leve del-
l’ufficio progettazione e quella data dall’in-
troduzione di nuove tecnologie che hanno
consentito un rilevante miglioramento delle
performance non solo quantitativo, ma an-
che sotto il profilo della qualità.

Temi questi che sono stati evidenziati dal
direttore generale, Fabrizio Useri, che in se-
de di consiglio di amministrazione ha
espresso forte soddisfazione per il bilancio
consuntivo 2021.

«Innovazione e modernità sono tra i fatto-
ri-chiave del cambio di paradigma che il no-
stro consorzio ha voluto fare propri già negli
ultimi anni - ha detto Useri - e che oggi, an-
cora di più, stanno consentendoci di fron-
teggiare al meglio il super-lavoro a causa
della siccità».

E proprio nell’ottica delle attuali condizio-
ni di scarsità idrica è avvenuta, durante la
riunione, l’approvazione delle integrazioni
di quelle linee-guida d'emergenza afferenti
al regolamento irriguo – già illustrate e con-
divise dalle associazioni agricole provinciali
– che, sino ad oggi, non si era ancora reso ne-
cessario adottare: turnazione il più possibile,
sì da far pervenire acqua a tutte le utenze; in
caso di risorsa limitata, priorità alle colture
che rischiano maggiori danni (orticole, mais,
soia barbabietole, pomodoro) e a chi utilizza
forme di irrigazione virtuosa ed efficiente
(come il goccia a goccia o i sistemi informa-
tici a supporto, quali Irrinet e Irriframe).

«Oltre l’emergenza attuale volgiamo lo
sguardo al futuro: abbiamo appalti in essere
per l’efficientamento della rete di canali
consortili per un importo di 40 milioni di eu-
ro – sottolinea la presidente Francesca Man-
telli – e progetti per ulteriori 25 milioni, al
momento in attesa di finanziamento, quasi
tutti legati all’adeguamento e al migliora-
mento della rete irrigua. Resto fiduciosa che
sia sul Taro che sull’Enza, le soluzioni pro-
spettate possano presto essere attuate; stia-
mo già studiando aree idonee per la realiz-
zazione di piccoli e medi invasi».
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contro i pericoli
della grave siccità
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Parmense.

Export parmense per aree geografiche

FONTE: elaborazioni e stime Centro Studi Confindustria su dati ISTAT
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